
Sicuramente ci troviamo in un momento
estremamente difficile per l'umanità, co-

me testimoniano i  recenti tragici fatti susse-
guitisi nei giorni scorsi. Fatti che purtroppo
non sono che una manifestazione più appari-
scente di tutto quell'insieme di guerre, violen-
ze, morti per fame che da sempre colpiscono
il genere umano, per colpe purtroppo sue, e
certamente non imputabili ad altri.
In questo scenario, che ci pare particolarmen-
te tragico in questi giorni, in quanto ci sentia-
mo, come poche volte in passato, a rischio noi
stessi, parlare di feste può sembrare fuori di
posto, non opportuno, magari sconveniente.
Noi non lo pensiamo.
Innanzitutto perché sospendere una festa, una
manifestazione popolare, di nessun colore po-
litico sia chiaro, ma intesa come festa di tutta
una comunità, come d'altro canto sempre so-
no state intese le feste circoscrizionali, non
contribuisce in nessun modo a rasserenare il
clima mondiale, a ridurre l'intolleranza tra di-
verse culture, ideologie, razze e, soprattutto,
la grande miseria che colpisce ancora donne,
vecchi e bambini in diverse parti del mondo.
Per contro queste feste che coinvolgono tutta
una comunità, che anche da noi è sempre più,
usando un termine molto usato di questi tem-
pi, multietnica, possono favorire, senza fare
miracoli, sia chiaro, una maggiore conoscen-
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za reciproca che può contribuire a ridurre le
rispettive diffidenze.
Ragionando più in piccolo, queste feste riona-
li, organizzate dalla Circoscrizione in colla-
borazione con Enti, Associazioni, privati,
contribuiscono altresì ad avvicinare i cittadini
alla loro Circoscrizione.
Circoscrizioni che, soprattutto per gli abitanti
della città piuttosto che per quelli dei sobbor-
ghi, sono ancora poco sentite, poco conosciu-
te, anche come strumento utile per far arriva-
re all'amministrazione centrale del Comune
istanze, richieste, suggerimenti.
Ecco, l'incontro dei cittadini con i rappresen-
tanti circoscrizionali può  favorire anche in
questo caso una maggiore conoscenza reci-
proca, che può essere utile a tutti. Un esem-
pio; proprio in occasione della Festa organiz-
zata in Via Veneto, si è instaurato un signifi-
cativo rapporto di collaborazione con i com-
mercianti del rione, che ha contribuito tra l'al-

tro ad una maggiore aggregazione tra gli stes-
si commercianti.
Come è stato per via Veneto, sicuramente po-
trà essere per altre categorie economiche, e
non, in altri rioni della circoscrizione. E que-
sto è uno degli impegni futuri del Consiglio
Circoscrizionale.
Chiaramente non sono solo le feste ad impe-
gnare il Consiglio.
Sta per essere presentato all'amministrazione
comunale il documento, redatto dal Consiglio
Circoscrizionale dopo un ampio confronto
con tutte le parti interessate, relativo alla ri-
qualificazione delle ex caserme Duca d'Ao-
sta, atteso da lungo tempo, e che dovrebbe fi-
nalmente dare il via a tutte quelle opere attese
ormai da più di quarant'anni.
E se così sarà, sicuramente tutti dovremmo

essere soddisfatti. 
Italo Gilmozzi

Presidente della Circoscrizione n.11
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Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio
circoscrizionale l'Assessore all'Urbani-

stica Alessandro Andreatta ed il prof. Bocchi
- uno dei quattro consulenti del Comune per
la revisione dello strumento urbanistico -
hanno presentato le ultime novità in tema di
Piano Regolatore Generale.
Come è noto, infatti, anche la nostra circo-
scrizione sarà interessata dalla revisione del
piano, in modo particolare la fascia di terre-
no che corre lungo l'Adige fino all'estremità
sud, passando per via Monte Baldo e l'area
Michelin. Quest'ultima, poi, rivestirà un
ruolo strategico nello sviluppo della città,
sia per la sua posizione che per la sua am-
piezza.
Cerchiamo quindi di capire quali sono le idee
del Comune per quanto riguarda questa
zona partendo da Piazzale S. Severino e
scendendo parallelamente all'Adige.
• In primo luogo parte di suddetto piazzale

verrà utilizzato dall'Università, probabil-
mente per posizionarvi una grande biblio-
teca. Saranno comunque garantiti altrove i
parcheggi esistenti.

• Lo stadio Briamasco dovrebbe essere
spostato nell'area sportiva delle Ghiaie,
perché attualmente troppo sacrificato tra la
ferrovia del Brennero, il fiume e la strada.

• Un ruolo centrale è assegnato, in questo
futuro assetto della città, al Palazzo delle

Albere, che si vedrebbe così restituita la
sua funzione di polo culturale che la storia
gli aveva assegnato. Infatti attraverso la
creazione di una struttura da adibire a Mu-
seo della Scienza nella adiacente area Mi-
chelin, affiancata da un cinema multisala
(parzialmente ricoperto a verde o comun-
que mimetizzato nella vegetazione, non
necessitando di grandi superfici finestrate),
si vorrebbe stabilire un connubio che ri-
qualificherebbe tutta la zona dal punto di
vista culturale. Il Palazzo delle Albere sa-
rebbe poi collegato direttamente al centro
cittadino fino ai Tre Portoni attraverso il
Cimitero monumentale (progetto questo
fortemente voluto dalla Circoscrizione e a
tal fine inserito anche nelle ultime priorità
di bilancio).

• Nella parte più centrale dell'area ex-Mi-
chelin dovrebbero invece trovare colloca-
zione un albergo, dei ristoranti, caffè o
simili, allo scopo di rendere più vivo il par-
co pubblico che lì si vuole creare ed anche
per avvicinare la città al suo fiume. In que-
sta ottica si vorrebbe procedere ad una
maggior valorizzazione della sponda de-
stra dell'Adige, tramite la costruzione, cir-
ca all'altezza di via Monte Baldo, di un
ponte ciclo-pedonale che permetta a tutti i
cittadini di raggiungerla agevolmente in
estrema sicurezza. In questa stessa area è

prevista una parte riservata all'edilizia abi-
tativa, per la realizzazione di palazzine in-
serite armonicamente nel verde e non ec-
cessivamente elevate. Tutte queste struttu-
re renderebbero il nuovo quartiere più vivo
e frequentato, evitando così che, in alcuni
momenti della giornata (ad esempio di not-
te),venga totalmente abbandonato.

• Circa la Ferrovia del Brennero, al fine di
evitare i problemi di inquinamento acusti-
co, il progetto prevede la costruzione di
una fila di garages, adeguatamente inserita
nel verde, parallela alla ferrovia stessa.
A questo proposito va ricordata la non del
tutto futuribile proposta dell'arch. Busque-
tes di procedere ad un interramento delle
rotaie, con il conseguente recupero in su-
perficie di una importante e preziosa fascia
di terreno Si stanno ora susseguendo con-
trolli e verifiche, sia dal punto di vista tec-
nico che economico, per valutarne la reale
fattibilità. E' comunque certo che, nel caso
si procedesse all'interramento dellas ferro-
via, esso avrà inizio circa all'altezza del Pa-
lazzo delle Albere e quindi non interesserà
gran parte dell'area ex-Michelin

• In questo contesto l'attuale via S. Severino
perderebbe totalmente il suo ruolo di stra-
da di scorrimento, a vantaggio del recupe-
ro di una maggior vivibilità che si vuole
per la zona.

P.R.G.: LE NOVITÀ NELLA NOSTRA CIRCOSCRIZIONE
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FESTIVAL BAND 2001
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La manifestazione musicale Festival Band
Primo Palco, patrocinata dalla Circoscri-

zione S. Giuseppe - S. Chiara e in collaborazio-
ne con L'AREA (a.p.p.m.). ha avuto luogo saba-
to 15 Settembre presso il parco di Maso Ginoc-
chio.
Vi hanno partecipato 9 gruppi musicali: Antago-
nisti, Punkronia, Kambio, Miriam, Brain
Scrags, Monkey screm, LC1, Smasced… e Ly-
bra. Per alcuni di questi gruppi è stato un vero
primo palco davanti ad un  pubblico abbastanza
interessato che si godeva la splendida giornata di
sole.
Una Giuria composta da musicisti e da semplici
appassionati ha poi scelto i tre gruppi migliori.
Al primo posto il gruppo LC1, con voce femmi-
nile, che ha proposto cover dei Cranberris, The
Hole.
Al secondo posto i Lybra con un repertorio di
brani di loro composizione.
Al terzo posto i Kambio, gruppo già conosciuto
in città, che ha eseguito pezzi dei Verdena e Ma-
riliyn Manson.
Tutti i gruppi hanno, comunque, eseguito il loro
repertorio con grinta e anche i neofiti hanno di-
mostrato una notevole capacità di vincere le
emozioni, che di solito accompagnano i musicisti
prima di salire sul palco.
La Circoscrizione S. Giuseppe-S.Chiara, con
questo concerto, ha voluto dare un segnale a
tutto il modo giovanile mettendo a disposizio-
ne risorse, spazi e disponibilità, dimostrando
così una reale volontà di andare incontro alle
esigenze degli adolescenti.
Ha voluto anche testimoniare come sia possibile
creare occasioni di divertimento valorizzando la
capacità creativa dei ragazzi, affinché possano far
sentire a tutti il risultato delle ore di preparazione
dei pezzi nelle sale prova.
I ragazzi sono stati coinvolti anche nella fase di
organizzazione della manifestazione. Le riunioni
si sono tenute nella sala del Consiglio della Cir-
coscrizione, ed è stato bello vedere le poltrone,
che di solito sono riservate ai politici, occupate
dai ragazzi.
Speriamo che la strada intrapresa dai respon-
sabili della Circoscrizione consenta di conti-
nuare il dialogo tra politica e mondo giovanile.
Alla luce dei recenti drammatici avvenimenti,
la manifestazione è stata dedicata alla PACE.

Il responsabile dell'AREA Paolo Pedrotti

VIA VITTORIO VENETO:
rallentare la vita è possibile

Gran festa in via Vittorio Veneto sabato 29 settembre. Festa voluta sia dalla Circo-
scrizione che dai commercianti della zona, uniti in questa occasione da uno scopo

comune: dimostrare che per un giorno è possibile "rallentare la vita" e trasformare una
via di scorrimento in una piazza, dove incontrare amici e conoscenti, giocare con i coe-
tanei, passeggiare e conoscere così tutte le offerte commerciali della zona.
Importante la collaborazione tra commercianti ed Ente Pubblico, a dimostrazione del ra-
dicamento della Circoscrizione nel suo territorio, della sua volontà di conoscere i pro-
blemi dei suoi censiti e di  concorrere, nei limiti delle sue competenze, alla loro solu-
zione. Importante anche la presenza degli assessori comunali Andreatta e De Torre.
E così per una giornata via Vittorio Veneto si è trasformata in una grande piazza anima-
ta da giochi, musica e danze, realizzati grazie alla collaborazioni di associazioni di vo-
lontariato e associazioni sportive (A.T.A.S.,Centro Alisei, W.W,F., A.T.A.Battisti, Dolo-
miti Basket).
Al mattino la recita di fiabe e filastrocche per un folto pubblico di residenti e di alunni
delle scuole elementari "Savio " e "Sanzio", e poi la gincana in bicicletta tra i birilli po-
sizionati dai vigili di quartiere per i ragazzi delle medie e non solo; al pomeriggio tornei
di pallavolo e basket e la grande caccia al tesoro. Per tutto il giorno, inoltre, la possibi-
lità  di visitare  la mostra interattiva sui diritti umani organizzata dal Forum per la pace
nei locali della parrocchia di S. Giuseppe.      
L'apertura dei negozi fino a tarda ora, non solo in via Veneto, ma anche in via Perini e
nelle zone limitrofe, ha completato l'offerta di questa giornata di festa.

Festa di Primavera
In occasione dell'undicesima Festa di Pri-
mavera, sono stati raccolti circa 2 milioni
di offerte per l'associazione "La Cometa".
Purtroppo, un acquazzone in coincidenza
della cena del sabato ha condizionato note-
volmente l'affluenza degli abitanti della cir-
coscrizione.
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VIA DELLE CAVE,
il volto umano della città

di Maria Rosa Maistri

Via delle Cave: che dire? E' un borgo?
Oppure un quartiere della città? Op-

pure un'anonima via compresa nello stra-
dario di Trento?
E' di certo una via cittadina, su questo non
ci piove, ed anche abbastanza vicina al
centro, che si può, infatti, raggiungere in
poco meno di 15 minuti.
Ma è anche quartiere della città. Un po' so-
lo però. Infatti non ci sono servizi, nemme-
no la cabina telefonica che, imperante il te-
lefonino, è stata tolta, nemmeno la bussola
per le lettere, tolta anche quella, forse per
l'avvento della posta elettronica.. Per il pa-
ne e latte, per il giornale e tutto il resto si fa
un salto in via Grazioli. E'una passeggiati-
na, poco importa se il ritorno è in salita.
Di certo è un borgo. Forse lo è più di tutto
il resto e lo è sempre stata. 
In passato specialmente, ma anche ora, es-
sere di via delle Cave era qualcosa che ti
contraddistingueva. Se incontravi qualche
altro "cavarot" per le vie di Trento, ti fer-
mavi a salutarlo e a scambiare due chiac-
chiere. Poco importa se l'avevi visto uscire
di casa; non doveva nemmeno necessaria-
mente far parte della tua cerchia di amici.
Semplicemente era della Cave, il tuo borgo,
il tuo "luogo d'origine".
Via delle Cave non ha certo una storia an-
tica come quella di altri quartieri della no-
stra circoscrizione.
In una pianta della città di fine Ottocento
(1893 per l'esattezza), la zona è completa-
mente libera da edifici ed è chiamata
"GIARDINI". Nel 1902 appaiono quattro
case, ma il nome della via non c'è ancora.
Da una ricerca sulla denominazione delle
strade queste ultime risultano essere situa-
te dapprima in via Venezia, poi in via dei
Giardini. Nella mappa della città del 1922,
invece, compaiono sia via delle Cave che la
maggior parte della case tuttora esistenti.
Infatti la gran parte degli edifici di questa
via sono stati costruiti tra il 1905 e il 1913..
La via prende il suo nome dalla presenza, in
passato, di cave di pietra per l'edilizia della
città. E tuttora chi  ha aperto dei cantieri nel-
la zona per la ristrutturazione o il completo
rifacimento di vecchi edifici è costretto a fa-
re i conti con la sua struttura geologica. 
Interessante è la storia della strada, intesa
propriamente come carreggiata.
Inizialmente è una strada privata di un uni-
co proprietario, la famiglia de Bertolini.
Ma è anche una strada densamente abitata
( nel 1923 vi risiedevano 83 famiglie per un
totale di circa 500 abitanti), che richiede

molti interventi di sistemazione e di manu-
tenzione. Inizia così una lunga vicenda per
renderla pubblica: dapprima la richiesta
della famiglia de Bertolini al Comune in
questo senso (1923), poi il riconoscimen-
to della  stessa come strada vicinale (per
metà di proprietà comunale, per metà pri-
vata, con conseguente suddivisione delle
spese di manutenzione) e la conseguente
costituzione di un consorzio "fra utenti e
frontisti della via allo scopo di sistemarla e
mantenerla in perfetta viabilità." (1934) ;
infine, negli anni Ottanta, la definitiva tra-
sformazione in strada comunale. 

La strada non fu mai solo una zona resi-
denziale.
Fin dal 1913, quando le case cominciarono
ad essere abitate, si creò una comunità ve-
ra e propria. Qui la gente (per lo più operai
e impiegati) viveva, faceva la spesa ( vi era-
no alcuni negozi: pane e latte, "coloniali",
frutta e verdura, sale e tabacchi, perfino
una trattoria prima degli anni Quaranta) e
spesso ci lavorava. Parecchi erano, infatti,
gli artigiani che svolgevano la loro attività
o in un laboratorio,come il signor Cornelio
Dallabrida di professione calzolaio, o in
casa ( qualche sarto, un lattoniere, imbian-
chini). E alla sera bambini, giovani e adul-
ti si ritrovavano sullo stradone a giocare e a
"far filò". Importante momento aggregati-
vo, questo, che ti ritemprava dopo una du-
ra giornata di lavoro.
La strada, quindi, per i ragazzi di un tempo
era il luogo dei giochi, delle avventure, del-
le performance ginniche, dei combattimen-
ti tra bande rivali (la "grenz" delle Cave Al-
te contro la "grenz" delle Cave Basse); co-
sì come il "Castelletto", curiosa costruzio-
ne a torre addossata al muro di cinta del

convento dei frati francescani, era contem-
poraneamente una palestra di roccia e un
luogo misterioso in cui dimostrare, magari
di notte, il proprio coraggio; oppure la ram-
pa, che da via Venezia scende verso via
Grazioli, costituiva il terreno ideale su co-
struire capanne e sentieri.
In questa atmosfera di paese in città impor-
tante fu il rapporto che la comunità ebbe con
il vicino Convento dei Frati Francescani. 
La loro chiesa era il luogo di ritrovo degli
abitanti della via in occasione di qualsiasi
funzione religiosa; l'attuale sala Morizzo era
utilizzata come biblioteca per i ragazzini del-

la zona, la mensa del convento era sempre
aperta per chi, magari ragazzo e di ritorno da
un bagno nel Fersina, si fermava per avere un
pezzo di pane. I frati erano comunque con-
traccambiati della loro generosità e la "cerca
" settimanale non andava mai vuota.
Contrariamente a quanto è successo in altri
quartieri cittadini tutto questo non è del tut-
to cambiato, I ragazzini sono ancora in
strada a giocare e nelle sere d'estate la gen-
te si incontra sotto casa a chiacchierare.
Di certo non ci sono più i negozi, delle ca-
se sono state abbattute per costruire al loro
posto magari modernissime palazzine (del
tutto fuori luogo nella zona), ma ancora chi
ci abita si sente parte di una comunità. La
sua dislocazione particolare favorisce que-
sto spirito di appartenenza che gran parte
dei quartieri della città ha perso.
Ci si augura solo che questa sua particola-
re dislocazione, così vicina al centro città,
ma anche isolata, non attiri l'interesse di
quei costruttori che, prevedendo un buon
investimento, rischiano di trasformarla non
solo nel suo aspetto esteriore, ma anche
nella sua anima di paese.

I QUARTIERI DELLA CIRCOSCRIZIONE

Si ringraziano per la collaborazione i signori Rossetto Milena, Zanin Luigi, Monsorno Dario
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Dalla nostra Circoscrizione
uno scopritore di talenti

di Enrico Agostini

È così piacevole conversare con il qua-
rantanovenne Andrea Pretti sulla sua

grande terrazza all'ultimo piano in via Za-
ra che si perde completamente di vista l'o-
rologio. Si rimane colpiti dal suo equili-
brio nei giudizi e nei commenti, dote non
usuale nel mondo sportivo. La sua noto-
rietà, già data dal ruolo di giornalista, si è
legata ultimamente al personaggio emer-
gente di Damiano Tommasi, campione d'I-
talia con la Roma e ormai titolare fisso in
Nazionale, di cui Pretti è il procuratore.

Eppure mi diceva che Lei è laureato in
farmacia.
Sembra strano ma è così. Ho però abban-
donato gli studi riprendendoli molti anni
più tardi, perché nel frattempo avevo sco-
perto la mia vera passione, quel giornali-
smo che posso considerare una tradizione
di famiglia. Lo sport, di cui mi sono pre-
valentemente occupato, mi è sempre inte-
ressato, anche perché l'ho praticato attiva-
mente.
Dal 1976 ho collaborato con la nascente
TVA e con RTT, dal '79 ho cominciato ad
inserirmi in RAI e a scrivere per la "Gaz-
zetta dello sport". Ho perso però l'occasio-
ne di affermarmi a livello nazionale nella
redazione ciclistica di questo giornale
quando ho scelto di non trasferirmi a Mi-
lano, come mi era stato proposto. Fino al
'92 ho comunque continuato ad esercitare
la professione di giornalista.
Qual è il Suo giudizio sull'attuale infor-
mazione sportiva?
Mi sembra colpevolmente urlata e faziosa,
in un'avvilente e continua ricerca dell'esa-
gerazione. Se non c'è un motivo di polemi-
ca lo s'inventa a tavolino.Una volta non an-
dava così, ma tutto il mondo dello sport è
peggiorato: ad esempio, non riesco più a
credere nei risultati del ciclismo, da sem-
pre la mia disciplina preferita.
Ci parli del Suo nuovo lavoro di procu-
ratore.
Si è trattato quasi di una sfida con me stes-
so, forse per la voglia di provare qualcosa
di nuovo. Pensavo rimanesse un simpatico
hobby, mentre dopo aver superato un diffi-
cile esame a Roma ho ben presto capito
che era impossibile da conciliare con il
giornalismo, a cui a malincuore ho dovuto
rinunciare. Recentemente ho acquisito an-
che la licenza internazionale (l'abbiamo
solo in 50 in Italia) che mi consente di in-
tervenire sul mercato estero. Il che signifi-

ca anche doversi recare in Nigeria o Brasi-
le,quando già ora mi capita di fare 600 km.
per parlare 5 minuti con una persona. A
volte mi chiedo: ma chi te l'ha fatto fare?
Tuttavia sono tante anche le soddisfazioni,
ad esempio nel campo dei rapporti umani,
dei contatti con le persone.
Può spiegare ai nostri lettori cosa signi-
fica essere procuratore di un calciatore?
Il procuratore si occupa di tutti i problemi
che può avere un calciatore nel suo ambi-
to professionale, per lasciarlo libero men-
talmente di occuparsi solo del gioco: l'a-
spetto contrattuale, i rapporti con la so-
cietà, la scelta di sponsor e assicurazione,
la necessità di un filtro nei confronti del-
l'esterno. Io poi con i miei assistiti non
parlo solo di calcio, ma divento per loro
una specie di confidente, di amico. Devo
dire che a tutelare gli interessi e i diritti di
un altro soggetto ci si sente addosso una
grande responsabilità. Attualmente seguo
15 giocatori fra A e B ; l'abilità di un pro-
curatore consiste nel capire se un giocato-
re ancora giovane e parzialmente noto po-
trà diventare affermato.
Come Le sembrano oggi i calciatori dal
Suo osservatorio privilegiato?
Penso che le nuove generazioni stiano su-
bendo i limiti della nostra società, con
conseguente tendenza alla facile esaltazio-
ne, a uno scarso senso di responsabilità e
poca capacità di affrontare le difficoltà che
inevitabilmente s'incontrano: questo è un
mestiere difficile e spietato, in cui solo po-

chi sfondano. Mi fa piacere ad esempio
che mio figlio Alessandro giochi nel Tren-
to, ma con serenità e tenendo i piedi per
terra.
Il Suo assistito più famoso è senz'altro
Tommasi, il calciatore più "impegnato"
d'Italia….
Non è certo l'unico, tuttavia Damiano, che
ho conosciuto quando giocava nella "pri-
mavera" del Verona, è veramente un tipo
speciale, un ragazzo di 28 anni con la ma-
turità di un cinquantenne, dotato di sag-
gezza disarmante e serenità d'animo invi-
diabile. Bastino alcuni esempi: quando era
già titolare della nazionale under 21 era di-
sposto a lasciare il calcio se non avesse po-
tuto fare l'obiettore anziché il soldato. De-
dica tutto il suo tempo libero agli altri e ha
trasformato il contratto con lo sponsor in
materiale sportivo da mandare a comunità
e istituti. Vorrei ricordare anche l'ultimo
mio "acquisto", Tare, albanese capocanno-
niere della serie A, che ha dimostrato gran-
dissima intelligenza nel gestire il suo mo-
mento d'improvvisa popolarità, rifiutando
di essere tirato per i capelli in discorsi pro-
vocatori di tipo sociologico.
Per finire la consueta domanda sul Suo
radicamento nella circoscrizione
Ho sempre abitato in zona, e sono molto le-
gato a Trento. Mi vien da ridere pensando
che 20 anni fa non ho voluto trasferirmi a
Milano, mentre adesso non faccio che gira-
re dappertutto. Eppure la sera, dovunque
mi trovi, ci tengo a ritornare nella mia città.

PRETTI, UNA VITA FRA I “GRANDI” DELLO SPORT

Damiano Tommasi
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Il documento, presentato dai Consiglieri Enrico Agostini, Maria Rosa Maistri dei
DS-Progetto Rete-Solidarietà e Marina Bernardi dei Verdi, è stato approvato dal
Consiglio circoscrizionale.

Premesso che:
- l'automobile risulta essere per i vari motivi un modo di trasporto non adatto all'interno

della città presentando numerosi inconvenienti (spreco di spazio urbano, lentezza degli
spostamenti, inquinamento atmosferico e acustico, rischio di incidenti stradali, stress,
mancanza di esercizio fisico, impossibilità di conduzione del mezzo per le persone non
patentate e minorenni);

- nonostante ciò le città odierne sono sfruttate "a misura di automobile", mentre gli spa-
zi alternativi per i cittadini non motorizzati si riducono sempre di  più;

- anche se non è l'unica risposta ai problemi ambientali e del traffico in città, l'uso della bi-
cicletta rappresenta un contributo importante per migliorare la qualità della vita cittadi-
nam presentando vantaggi per la collettività do ordine economico, sociale ed ecologico;

- esistono numerose esperienze di promozione dell'uso della bicicletta, ad esempio a Fer-
rara, Parma, Bilbao, Dublino, Friburgo, Strasburgo, Ginevra, ecc.;

- un fattore che non favorisce l'uso della bicicletta è l'assenza di collegamenti ciclabili e
percorsi facilitati che limitano i rischi derivanti dal traffico automobilistico e creino del-
le condizioni di vantaggio nell'uso di tale mezzo di trasporto;

- in assenza di tali provvedimenti, gli utenti della bicicletta si trovano talora costret
vitabili percorsi contromano o su marciapiedi poco frequentati, non essendo in alcun
modo assimilabili ad un qualsiasi mezzo di trasporto a motore.

Considerato che:
- sulla base di un piano per le piste ciclabili nella città di Trento redatto dal dott. Fulvio

Forrer circa 10 anni fa si sta per realizzare il collegamento ciclabile centro storico- zo-
na Bren Center;

- il Consiglio comunale ha approvato lo scorso 31 gennaio un ordine del giorno che im-
pegna  Sindaco e la Giunta ad elaborare entro 4 mesi un progetto da realizzare in via ur-
gente "per individuare all'interno del centro storico possibili percorsi privilegiati per i ci-
clisti, interventi di tranquillizzazione del traffico e migliorare ad hoc dell'arredo urbano";

- è stata più volte proposta dal Comune l'iniziativa "In città senza la mia auto";
- l'Assessore competente ha più volte auspicato una maggiore autonomia dei bambini e

dei ragazzi nel recarsi a scuola, tramite percorsi protetti anche ciclabili.

il Consiglio circoscrizionale San Giuseppe- Santa Chiara
chiede al Consiglio e alla Giunta comunale:

- di impegnarsi a una politica di incremento delle forme di trasporto alternative a quello
automobilistico all'interno della città, valorizzando fra queste l'uso della bicicletta con
adeguati percorsi ciclabili, in linea con l'esperienza di numerose città europee;

- di prevedere dunque per i ciclisti una serie di percorsi facilitati(anche contromano) che
non li costringono a seguire lo stesso percorso delle automobili, in particolare consen-
tono il libero transito nei due sensi nelle zone a traffico limitato;

- di ampliare al massimo grado i percorsi ciclabili o ciclopedonabili anche all'interno di
questa circoscrizione mettendoli "in rete", evidenziando con adeguata segnaletica i trat-
ti già considerati ciclopedonabili (ad es. Via Veneto e Corso 3 novembre - nonché il trat-
to ciclopedonabile di Via Verdi (sottopasso ferroviario) per il quale si richiede un'ade-
guata segnaletica centrolongitudinale che distingua nettamente la metà per i pedoni e la
metà per le biciclette e non limitandosi a brevi tratti di non chiara utilità;

- di dare inoltre la massima priorità al già previsto collegamento ciclabile che consenta
l'accesso alla zona sportiva delle Ghiaie e alla limitrofa pista ciclabile lungo l'Adige;

- permettere l'utilizzo degli autobus caricando le biciclette sui mezzi di linea stessa, co-
me si verifica in molti stati europei;

- un incontro con l'assessore competente e il dr. Forrer, per illustrare il piano organico di
collegamenti ciclabili previsto per il territorio di questa circoscrizione e come si preve-
de di utilizzarlo.

Delibera n. 28, 3 maggio 2001 - Collaborazione e sostegno per serate di sensibilizza-
zione su disagio psichico organizzate dall'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari. L'i-
niziativa non comporta costi a carico dell'Amministrazione comunale.
Voti a favore: 13, contrari: 2

Delibera n. 29 - Collaborazione e sostegno all'iniziativa "Corsi per formazione assi-
stenti malati psichici" organizzata dall'Associazione ARIS senza alcun costo per l'Am-
ministrazione comunale.
Voti a favore: 15

Delibera n. 30 - Assegnazione contributi per attività sportive: L.560.000 all'U.S. In-
victa per l'organizzazione di un torneo quadrangolare di calcio; L 1.600.000 alla Parroc-
chia San Bernardino per l'organizzazione di una Miniolimpiade.
Voti favorevoli: 15

Delibera n. 31 - Approvazione iniziative di carattere culturale - Manifestazione mu-
sicale "Festival Giovani Primo Palco" prevista per il giorno 15 giugno con una spesa di
L. 3.500.000.
Voti favorevoli: 15

Delibera n. 32 - Approvazione sostegno iniziative  "Progetto animazione Estate
2001": si approva l'impegno a sostenere l'iniziativa e di riservarsi di valutare l'assegnazio-
ne di un congruo contributo per la copertura dei costi dell'iniziativa.
Voti favorevoli:13, voti contrari:2

Delibera  n. 36, 31 maggio 2001 - Conto consuntivo 2000: parere favorevole ai dati fi-
nanziari dello Stato attuazione delle opere pubbliche e lavori di straordinaria manutenzio-
ne delle opere pubbliche relativi al Conto consuntivo 2000.
Voti favorevoli: 11, di astensione: 1

Delibera n. 37 - Installazione impianti illuminazione pubblica strade zona perime-
trale centro storico: parere favorevole con la seguente osservazione: nella collocazione
dei pali di sostegno si faccia attenzione a non eliminare parcheggi.
Voti favorevoli: 15, di astensione: 1

Delibera n. 38 - Attività culturale indiretta "Rivas ed i Melipal per l'America Lati-
na": assegnazione di un contributo di L. 1.000.000 all'Associazione ACCRI  per l'inizia-
tiva intesa a sviluppare i rapporti di amicizia fra i popoli.
Voti favorevoli: 16

Delibera n. 39 - Attività giovani e sport - indiretta "Estate in Circoscrizione": asse-
gnazione di un contributo di L. 1.000.000 all'Associazione Cooperativa Progetto 92.
Voti favorevoli: 16

LA BICICLETTA IN CITTÀ
DOCUMENTO SULL'USO DELLA BICICLETTA IN CITTÀ E SUI PERCORSI CICLABILI

PREVENTIVABILI NEL TERRITORIO CIRCOSCRIZIONALE

DELIBERE
DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

MAGGIO - SETTEMBRE

continua a pag. 7
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Continua la collaborazione della Circoscrizione con le associazioni presenti sul suo territorio. In questo numero pubblichiamo le no-
tizie riguardanti la loro attività inviateci dalle seguenti associazioni:

LE ASSOCIAZIONI IN CIRCOSCRIZIONE

ASSOCIAZIONE  "MICHAEL" per la pedagogia terapeutica

Nella nostra circoscrizione, in via Giovanni a Prato 11, opera l' "Associazione Michael per
la pedagogia terapeutica".
Che cosa è la pedagogia terapeutica? La cura della vita quotidiana, dell'aspetto educativo e
dell'elemento interrelazionale familiare. Curare questi aspetti in modo consapevole da par-
te dei genitori - sostenerli in questo senso è una delle competenze dell'associazione - può ve-
ramente essere di grande aiuto in ogni tipo di disagio infantile: dalle situazioni di handicap
motorio, di linguaggio, di sviluppo, a tutte le difficoltà relazionali, di comportamento, di
concentrazione, ipercineticità, svogliatezza, timidezza ecc.
Tanti genitori osservano che i loro figli: "pretendono di fare quello che vogliono, passano da
un gioco all'altro, non si concentrano, oppure hanno molte paure, o sono aggressivi, indi-
sciplinati, svogliati, annoiati". 
E quanti bambini erroneamente ritenuti "mancini fin dalla nascita" non vengono guidati nel-
lo sviluppo della propria lateralità, che inizia a delinearsi soltanto fra i sei e i 7 anni e la cui
maturazione perdura fin verso il nono anno di età! 
Cosa fare, come comportarsi, come aiutare i figli a crescere, come evitare gli errori, come
prendere in mano e lavorare al risanamento di situazioni che, se affrontate in tempo e cor-
rettamente, possono risolversi senza trasformarsi in serio problema educativo o di appren-
dimento? Come dare ai propri figli quelle certezze di cui hanno tanto bisogno e che, in fon-
do, essi cercano mettendo l'adulto costantemente  alla prova?
Queste sono le domande di ogni genitore ed è a queste domande che l'associazione Michael
dà risposte concrete, pratiche e individualizzate, oltre che professionalmente fondate. 
Il lavoro con il bambino viene impostato in presenza dei genitori, al fine di fornire loro con-
creti strumenti pedagogici da utilizzare nel quotidiano, all'interno della famiglia. I risultati
ci sono. I figli si trasformano, la vita non diventa più stressante, ma acquista nuovi valori.
Quello che cambia è la qualità. E questo va a vantaggio dell'intero nucleo familiare. 
L'associazione Michael offre anche terapie specifiche quali: la chirofonetica, come terapia
del linguaggio, interventi per agire sui disturbi dello sviluppo e un lavoro individualizzato
sulle difficoltà di apprendimento, concentrazione, dislessia, ecc.
L'Associazione Michael per la pedagogia terapeutica, senza scopo di lucro, è unica nel suo
genere in Italia. Porta un impulso nuovo e proposte concrete di crescita individuale e socia-
le per chi vuole impegnarsi in prima persona.

La responsabile 
Maria Pia Ferrari

ANORESSIA e BULIMIA
L'associazione ARCA - Associazione Ricerca Com-
portamento Alimentare - si propone come punto di in-
contro, di dialogo e di consiglio per tutti coloro che si
trovano - direttamente o indirettamente - di fronte al
problema anoressia-bulimia-
L'ARCA porta avanti le seguenti attività:
• Incontri settimanali con la presenza di una psicolo-

ga, mirati al confronto delle esperienze, all'assun-
zione di comportamento costruttivi all'interno del-
la famiglia e alla scoperta delle risorse in essa pre-
senti.

• Incontri informativi aperti a tutti, in sede o in sale
pubbliche, tenuti da specialisti del settore e ri-
guardanti i diversi aspetti della patologia.

• Contatti con scuole o enti che ne facciano richiesta.
• Collegamento con l'Assessorato alla Sanità, l'A-

zienda Sanitaria e il Centro Disturbi Comporta-
mento Alimentare di Trento.

• Sensibilizzazione tramite e i media dell'opinione
pubblica e delle famiglie circa le cause, le conse-
guenze e la prevenzione della malattia.

L'ARCA può essere un punto di riferimento impor-
tante, dove si po' trovare una presenza amica e una pa-
rola di orientamento e di sostegno.

L'ARCA ha SEDE in via Vittorio Veneto 24.
Orario di apertura:

MARTEDI' e GIOVEDI'  h 17.00 - 1900

Delibera n. 40, 13 giugno 2001 - Programmazione attività culturale a contributo, de-
lega attività culturale indiretta anno 2001: assegnazione contributo di L. 700.000 alla
Parrocchia San Bernardino per tombola e torneo di briscola.
Voti favorevoli: 11, di astensione: 1

Delibera n. 42 - Richiesta di utilizzo di parte del parcheggio della P.F. 1059 in C.C. di
Trento: parere negativo per preesistente notevole utilizzo del parcheggio per altre attività
che si svolgono nell'edificio.
Voti favorevoli: 11, di astensione: 3

Delibera n. 43 - Nuovo regolamento per l'erogazione di contributi alle associazioni
sportive: parere favorevole con la proposta di parificare la percentuale massima di contri-
buto ammissibile al settore attività culturali.
Voti favorevoli: 13, di astensione: 3

Delibera n. 45, 5 luglio 2001 - Deleghe di funzione di amministrazione attiva ai Con-
sigli circoscrizionali anno 2002. Ripartizione fondi: si propone un aumento del 10% dei
fondi delle deleghe di Amministrazione attiva al Consiglio circoscrizionale San Giuseppe
- Santa Chiara rispetto a quelli assegnati nell'anno 2001 ( L. 81.180.000) e di riservarsi la
ripartizione dei fondi per ogni singola delega dopo l'approvazione del piano delle iniziati-
ve culturali e sportive per l'anno 2002.
Voti favorevoli: 14

Delibera n. 46 - Regolamento per la disciplina dei contratti: modifica agli articoli 38
e 40, comma 5: parere favorevole
Voti a favore: 11, di astensione: 2

Delibera n. 47, 19 luglio 2001 - Approvazione verbali n. 17 del 30. 11. 2000 - Voti fa-
vorevoli. 12, di astensione: 2; n°18 del 14.12 2000 - Voti favorevoli 13, di astensione: 1

Delibera n. 48 - Intitolazione asilo nido "Torrione": si esprime parere favorevole al
mantenimento della denominazione "Torrione" per ragioni storiche e di consuetudine.
Voti a favore: 14

Delibera n. 50 -  Iniziativa culturale diretta: "Castagnata alla Busa". Parere favore-
vole all'iniziativa che  avrà luogo il prossimo 20 ottobre e che prevede un  pomeriggio mu-
sicale e d'animazione per una spesa di £. 3.000.000.
Voti a favore: 14  

Delibera n. 51, 6 settembre 2001 - Iniziativa culturale diretta: "Manifestazione di via
V. Veneto".
Organizzazione di una giornata di animazione per il 29 settembre 2001, il cui costo pre-
visto è quantificato in L. 3.500.000.
Voti favorevoli all'iniziativa:16, di astensione: 2
Voti favorevoli alla spesa prevista: 10, di astensione: 7

Delibera n. 52  - Attività culturale a contributo : assegnazione di L. 700.000 all'Asso-
ciazione A.C.C.R.I., Ass. di Coop. Cristiana Internazionale per la manifestazione "Voci
dell'Africa" che si svolgerà il giorno 19 ottobre 2001.
Voti favorevoli: 9, di astensione: 5, contrari: 3

Delibera n. 53 - Richiesta utilizzo locale della Circoscrizione per vigile di quar-
tiere.
Si esprime parere negativo considerato che la sede della polizia municipale dista pochi
metri dalla sede della Circoscrizione, ritenuto che la richiesta di un locale quale sede dei
vigili di quartiere non corrisponde ad un aumento dell'organico, come più volte richie-
sto dal Consiglio circoscrizionale, preso atto che non sussiste la volontà politica di ri-
solvere il problema della sede per i vigili di quartiere, in considerazione del fatto che da
anni, ciclicamente, viene richiesto un locale alla Circoscrizione, senza peraltro propor-
re soluzioni alternative.
Voti favorevoli: 10, di astensione: 3 

continua da pag. 6
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NOTIZIE UTILI
CORSO DI TEATRO: un grande successo

È certamente una collaborazione interessante quella nata tra la Cir-
coscrizione S. Giuseppe S. Chiara e il centro teatrale Ziggurat che
ha portato, nell'anno 2000/01, alla realizzazione di un corso di tea-
tro per adolescenti conclusosi felicemente nel giugno scorso. 
Già da alcuni anni il centro teatrale e la circoscrizione avevano av-
viato momenti di proficui incontri; l'autunno scorso, sollecitati dal-
la crescente richiesta di laboratori privati che soddisfacessero an-
che l'età adolescenziale, hanno deciso di unire le forze e avviare un
corso di teatro per la fascia di età tra i 13 e i 18 anni, con l'intento
futuro di fondare un gruppo teatrale permanente.
Il Centro teatrale Ziggurat, attivo nel campo teatrale dal 1993,
svolge corsi di formazione permanenti e intensivi, laboratori arti-
stici di diverse discipline, ricerca e sperimentazione di nuovi lin-
guaggi e forme espressive, che puntano a un modo diverso di fare
teatro. Tra gli obiettivi del centro, fin dall'inizio si era posta la pro-
mozione di "tecniche e saperi contemporanei con una forte sensi-
bilità ai bisogni dei giovani". 
Ecco quindi, dopo anni di laboratori per adulti, la decisione di av-
viare corsi anche per adolescenti. La risposta a questa nuova e per
ora unica proposta sul territorio è stata molto positiva, gli iscritti so-
no stati numerosi e addirittura superiori alle aspettative.
Il laboratorio è stato articolato su più discipline e la conduzione di
ogni settore è stata affidata a quattro membri del Centro, ognuno
con la propria specializzazione: Michela Embriaco, attrice, ha con-
dotto le attività riguardanti le tecniche espressive corpo-voce; An-
drea Zanghellini, attore, l'animazione e l'improvvisazione; Renata
D'Amico, scrittrice, la scrittura creativa e il racconto e il regista
Raffaele Macrì, responsabile della direzione artistica del corso, ha
curato la fase dell'ideazione e messa in scena, conducendo gli al-
lievi alla simulazione di un allestimento durante la quale i novelli
attori hanno dimostrato di essere riusciti, durante i 24 incontri di-
stribuiti su sei mesi, ad apprendere le tecniche  basilari per realiz-
zare il gioco-interpretativo teatrale. 
L'esperienza quindi è risultata molto positiva sia per l'entusia-
smante partecipazione che per la qualità espressiva.

Per il Centro teatrale Ziggurat
Renata D'Amico

Corsi di italiano per stranieri
In collaborazione con le scuole medie Bresadola, la Circoscrizione sta or-
ganizzando dei corsi di italiano per stranieri. Tutti coloro che fossero inte-
ressati all'iniziativa possono rivolgersi o presso gli uffici circoscrizionali di
via Perini 2 (0461-934124), o alle scuole Bresadola (0461-986634), oppu-
re al presidente della commissione politiche sociali (339-2469440).

Nuovo servizio autobus
Da lunedì 17
settembre 2001
la linea A serve
una zona della
nostra circo-
scrizione che
era sprovvista
di servizio pub-
blico e precisa-
mente la zona
della Busa e
della parte alta

di via Grazioli. Questa modifica al percorso dell'autobus era stata richiesta
con insistenza dai cittadini in un'assemblea pubblica organizzata dalla Cir-
coscrizione S. Giuseppe-S. Chiara. 

Una nuova bacheca
Si informano gli abitanti della Circoscrizione, che in via Santa Croce, vi-
cino alla chiesetta di S. Chiara, è stata collocata una bacheca informativa
delle attività della Circoscrizione.

Nuovo direttivo del Circolo pensionati
S. Giuseppe - S. Pio X

Il Circolo pensionati S. Giuseppe -Pio X ha rinnovato il direttivo. La "pre-
sidentissima Siora Maria" dopo anni di ininterrotto prodigarsi per il suo
amato circolo ha lasciato il timone al socio rag. Giuseppe Marocchi, che
sarà coadiuvato dai signori Merler, Zalla, Garbari, Ferrari, Cestari, Ongari,
Gadler, Zanella, Miori, Dalla Vecchia, Fenner, Andreatta, Chesani, Loss, e
dalle gentili signore Baldessari, Tomasi e Mosna. A tutti questi generosi
amici un augurio di buon lavoro e a chi ha lasciato un grazie sincero.

La Circoscrizione S. Giuseppe - S. Chiara
in collaborazione con

ASSOCIAZIONE “INSIEME & OLTRE”
organizza la Conferenza dal titolo

LA MENTE
AL SERVIZIO DEL CUORE

relatore: dott. Franco Bianchi

giovedì 18 ottobre 2001, ore 20.30
presso

Sala Auditorium - Circoscrizione
Via Perini, 2 - Trento


